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li cronista rictìve 

dalle ore 1? alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 
min. 19,9 - max. 31 

DOPO LA SCIAGURA NELLO STAGNO DELLA V1GNOLA 

Doposcoole, campi sportivi e ricreatori) 
à dalla 

SETTE COLLI 

1 1F 

Oggi i funerali di Romeo Chiodi e di Massimo Celli - Le responsabilità del Comune e delle 
autorità governative - Trentamila bambini non possono neanche frequentare la scuola 

Nel pomeriggio di oggi, alle 
15, partendo dall'Istituto di 
medicina legale, avranno luogo 
i funerali di Romeo Chiodi e 
di Massimo Celli, i due ragazzi 
di Trionfale morti annegati 
nel le acque di uno stagno alla 
Vignola. Alla mesta cer imo
nia parteciperanno delegazioni 
di donne di ogni rione, i p ic 
coli amici di Romeo e di Maa-
.simo, i compagni di tanti g io
chi e di tante scorribande per 
i prati della periferia, m a m m e 
e operai che hanno unito le 
loro lacrime a quel le dei di 
sgraziati genitori delle due v i t 
time 

La penosa fine dei due ra
dazzi di Trionfale ha suscitato 
un'eco profonda in città. Da 
qualcuno è partita la pro
posta di assegnare la medagl ia 
d'oro « a l l a m e m o r i a » a Ro
meo. il quale mori ne l gene 
roso tentativo di salvare il suo 
compagno di giochi che si di
batteva in mezzo allo stagno. 
Il Pres idente della Repubblica 
ha fatto pervenire al le due fa
miglie, provate da un cosi a-
troce dolore, l e sue condoglian
z e e i segni del suo interessa
mento. Nel la giornata di ieri 
e dell'altro ieri mani generose 
hanno gettato mazzi di fiori 
sul lo specchio d'acqua che è 
stato fatale ai due ragazzi. 

Le espressioni di dolore so 
no state unanimi, commosse. 
Altrettanto unanimi le voci che 
si sono levate a condannare la 
incuria di chi non ha provve
duto a prosciugare lo stagno 
o, almeno, a recingerlo. Noi 
vorremmo che, passato il pri
mo momento di dolore, i citta
dini e le autorità riflettessero 
seriamente a quanto è accadu
to e riuscissero a trarre dalla 
morte di Romeo e di Massimo 
monito e insegnamento per 
l'avvenire. 

La sciagura della Vignola 
non è stato un tragico colpo 
del destino, non è dovuta al 
caso. A scorrere l e cronache 
dei giornali di questi ultimi 
tempi c'è da rimanere di sanso. 
I nomi e l'età dei protagonisti 
dei « fa t tacc i» e delle disgra
zie sono sempre di bambini, di 
ragazzi, di giovani. Oggi una 
bimba che annega, domani un 
raRazzò"11 "che" rimane folgorato 
dalla corrente, un altro giorno 
r.ncora, un marmocchio che va 
a finire sotto le ruote di ima 
auto. 

Per comprendere che cosa 
abbia provocato la sciagura 
della Vignola, occorre leggere 
tra l e righe del le statistiche, 
aprire gli occhi sulla situazio
ne dell'infanzia in città. Ecco, 
ad esemplo quale protezione 
sull'infanzia v iene esercitata 
dal Comune e dalle autorità 
governative. 

I pupi fino a tre anni hanno 
a loro disposizione in tutti i 
quartieri e i rioni soltanto 15 
asili. Quasi in nessuna fabbri
ca v i ene rispettata la legge per 
la tutela della m a t e r n i ^ , che 
obbliga i padroni di uffici e di 
stabilimenti alla creazione di 
asili aziendali per i bimbi del
le dipendenti . Non esiste un 
asilo di questo tipo neanche al 
Comune, dove le dipendenti a s 
sommano a mol te migliaia e 
dove l'assessore al personale, 
prof. Cioccetti. è anche presi
dente dell'Opera nazionale per 
la maternità e per l'infanzia. 

Le donne romane che lavo
rano sono così costrette ad af
fidare i loro pupi a una paren
te o a una vecchia, quand'anche 
non li affidano ad una ragaz
zina che avrebbe bisogno essa 
«tessa di protezione e di ror-
veelianza. 

Per quanto riguarda i Dam
imi fino ai dodici anni. la s i 
tuazione si fa addirittura Ira
nica. Secondo calcoli effettuati 
dall'UDI. e tratti in parte dal
le stesse pubblicazioni ufficia
li. cerca trentamila bambini 
non p o v o n o ademnierc ogni 
anno all'obbligo «coia«rtico per 
!a mancanza di aule. Per i bam
bini che freauentano non esi-« 

stono doposcuola in misura a 
deguata. Ne l 1052 il Comune 
ha, infatti, organizzato so l tan
to 355 corsi che non hanno p o 
tuto ospitare p iù di diecimila 
bambini, sul 180 mila che sono 
in età scolastica. 

Nei rioni non esistono, d'al
tra parte, ricreatori ed educa
tori nò pare che i l Comune a b 
bia in animo di organizzarne 
qualcuno. D'estate, con lu chiu
sura del le scuole la maggior 
parte dei 180 mi la bambini in 
e ia scolastica, non trova alcu
na assistenza. Tolta una picco
la percentuale di abbienti e un 
numero imprecisato di assistiti 
nel le colonie (di cui le autorità 
si rifiutano — senza alcun m o 
tivo — di comunicare qualsiasi 
dato) i l resto fa la vi l leggiatu
ra sul le strade o, come Romeo 
Chiodi e Massimo Celli, nel le 
fetide marrane che punteggiano 
la periferia. 

Comunque, per quanto ri
guarda il Comune il numero 
dei bambini avviati a l le colo
nie , sarebbe (giusta una del i 
berazione del la Giunta del 24 
giugno di quest'anno) di 0000, 
di cui duemila in co lonie diur
ne e 7000 in colonie tempora
nee . 

S e poi passiamo a esaminare 
la assistenza e la protezione 
prevista per i ragazzi dai dodi 
ci ai 16 anni, troviamo che 
non esiste nulla. Le somme 
stanziate dal ministero degli In
terni, sotto i l capitolo dell'assi
stenza ai minori p e r un i m 
porto di circa due mil iardi e 
mezzo, per tutta l'Italia, v i e n e 
assorbita interamente per l e 
colonie es t ive per i più picco
li. Per i ragazzi che hanno su 
perato i dodici anni non ci sono 
neanche le briciole. 

Queste poche cifre ci s e m -
'brano sufficienti a dare un 
quadro della situazione. II g o 
verno stanzia fondi irrisori 
(due miliardi e mezzo vengono 
assorbiti da qualche migl iaio di 
co lon ie ) . Il Comune non prov
vede con le sue forze. I b a m 
bini, i ragazzi e gli adolescen
ti sono affidati soltanto al le 
loro famigl ie che spesso non 
riescono ad assisterli come do 
vrebbero. Spesso sono affidati 
alla strada ed esposti a mi l l e 
pericoli. 

E' inuti le r ipetere I predicoz-J 
zi e avvert imenti . U n ragazzo 
di dieci anni, che v ive , con al 
tri sette familiari, in due stan
ze con cucina e bagno, non p o 
trà resistere, in quella prigione 
che 6 la sua casa, più del le ore 
necessarie per consumare i pa 
sti e per dormire. Il resto della 
sua giornata l o trascorrerà fuo

ri, all'aperto. D' inverno gioche
rà con i suoi amici ne l portone 
di casa oppure andrà a f inire 
in una sala di biliardo o in un 
cinema. D'estate andrà invece 
per i campi, a bagnarsi ne l le 
marrane, o a giuocare con una 
pal la di gomma nel v ia le prin
cipale del suo quartiere. 

P e r togliere i ragazzi dalla 
strada, occorre creare campi 
sportivi rionali, palestre, giar
dini, centri di attività ricreati
va. Occorre moltipl icare le au 
le scolastiche e i doposcuola, 
occorre creare, d'estate, c a m 
peggi gratuiti. 

Solo mettendosi su questa 
strada si potrà fare in modo 
che sui libracci degl i ospedali e 
sul « m a t t i n a l i » del la questura 
si facciano più rari 1 nomi di 
bambini e di 
giovane esistenza v i e n e stronca 

ta non dal destino, ma dalla 
colpevole incuria dei grandi. E' 
una strada che noi abbiamo in
dicato più vol te per l'amore 
che port iamo ai nostri ed ai 
figli di tutti i romani. 

II fosso "Moiitezeinolo,, 

Convegno dell'« Attivo » 
della F.G.C, romana 

Lunedi, alle ore 18.;i0. nei lo
cali della sezione Ostiense avrà 
luogo 11 convegno dell'attuo della 
FGCI di Roma. 

O.dg: Conclusione dulia cam
pagna 14 luglio e Mese della 
stampa. Relatore - Aldo Giunti, 
segretario della FGCI di Roma. 

1 biglietti di invito si ritirano 
in Federazione. 

Tutte le Sezioni che ancora non 
. , , lo hanno fatto ritirino al CDS il 

ragazzi, la cui m , m c r o straordinario di « Pat-
a v i n n n c t r n n n n . ' tllf*1f2ì » 

Dlfronte alia caserma delift 
Aeronuattca « Montezemolo », 
sita in via Ralmontl a Maz
zini, esiste una grossa buca, 
ex orto di guerra, sul tipo di 
quelle che. irte di pali aguzzi. 
servivano qualche secolo la a 
proteggere glj antichi manieri. 
Il fossato di cui ci stillino oc
cupando, n o n 6 irto di pali 
aguzzi, ma ben più pericoloso 
risulterebbe per l'esercito ne
mico che intendesse varcarlo, 
essendo pieno di \ecchi burat-
toU, di pezzi di vetio, di spor
cizia e di rifiuti 1 quali, a dir 
la merita, mandano un « pro
fumo » veramente fastidioso. 
E questo sarebbe nulla a con-
tronto del pericoli che il fos
sato rappresenta per i nume
rosi « regazzlnl » del quartiere. 
Il fossato infatti funge da sta
dio olimpico per numerosi ra-
gu/7l sul tredici-quindici anni. 

In quei deposito di Immon
dizie C3sl disputano accanite 
partite a pallone e emozionan
ti gaie di corsa, cosa questa che 
fanno con grave pericolo del 
loro piedi, sovente scalzi 

Quindi, signor sindaco, i ca
si sono tre: o fato le f>cari>e ai 
ragazzini, o trasformate la fos
sa in u n campo di footbal l op
inile vi decidete a riempirla. 
Per oia, questp ultima soluzio
ne ci sembra la più facile da 
attuare. 

IL CROLLO DI UNA DEPLOREVOLE MONTATURA 

Le vittime della "vedova nera» 
sono gli albergatori di Ostia 

Errori e speculazioni ingiustificate — Turisti e villeggianti pos
sono tornare tranquillamente a godersi il bel mare e il sole 

li consenso suscitato tra i trattano, ili aracnidismo. Quan-
letton dalla pubblicazione dei 
m u l t a l i del l ' inchiesta condotta 
dal nostro Giornale sull'affare 
della •. vedova aera ,-, ci indu
ce « tornare sull'argomento, 
non fosse altro che per dissi
pare oyni timore e ridare la 
pace a migliaia di famiglie che 
da qualche tempo vivono sotto 
l'incubo del modesto e, in ve
rità, iibsui pacifico ragno. 

Ormai tutti Minilo come sia 
ridili queì la .stona. Un giorno, 
all'Ospedale di San Camillo, 
venite trasportato un giovane 
fotografo di Ostia, Flavio Ago-
meri, I suoi familiari afferma
vano che era stato punto da 
un ragno. I medici dell'Ospeda
le di S. Camillo dtugnosticaro-
no clic il poveretto era stato 
vittima ih un asfalto, in piena 
regola, da parte dì un La tro -
clectus tircteeim guttatU1; e stri

do ti poveretto, improvvisa
mente mori, sia ui sanitari che 
ai cromiti dei giornali non ri
mase alcun dubbio: l'Agomeri 
era stato ucciso dal terribile 
r<u/»o. 

Fortuna ha voluto, che la 
salma della ., vittima*. di co
tanta belva venisse m seguito 
sottoposta ad esame necrosco
pico. Si è scoperto infatti che 
il povero fotografo era stato 
ucciso da un essere vivente di 
proporzioni ben più piccole 
della - vedova nera ,- e cioè dai 
volgari bacilli della volgurissi-
ma bronco-polmonite 

Abbiamo voluto ancora una 
volta ripetere la stomi per trar
ne ulcune considerazioni. In pri
mo luogo dobbiamo constatare 
che i sanitari di San Camillo 
agirono nei confronti dell Ago-

tmeri con unu certa fretta. In 
lui cartella scrissero che s p l e n d i a m o c i ; i sintomi dell'arac 

che avevano deciso di trascor 
re/v una giornata al mare han
no cambiato idea, preferendo 
un'altra spiaggia o addirittura 
la montagna al pericolo di fi
nire su un tettuccio dell'obito
rio in seguito agli assalti della 
< vedova nera ». 

Noti ci è possibile tradurre 
in cifre ti danno provocato agli 
albergatori e ai proprietari de
gli stabilimenti di Ostia, dalla 
campagna al larmistica, cosi co
me non è possibi le fare un 
calcolo d"lle perdite subite dai 
commercianti e da tutti coloro 
che dal turismo traggono gua
dagno. 

Molti lettori ci hano scritto 
chiedendoci schiarimenti circa 
e cure che è necessario intra-

IERI POMERIGGIO ALLE ORE 14.20 SULLA VIA FLAMINIA 

in altro lavoratore muore in un cantiere 
orribilmente sculacciato da un autocarro 

Lo sventurato si trovava disteso sotto il veicolo quando questo ha fatto marcia indietro - Egli lascia 
la moglie e tre figli - Non aveva assicurazione, benché lavorasse da quindici mesi presso una ditta 

La freccia indie» il punto d o v e i l povero operaio è stato 
schiacciato elall'autocarro 

Una improvvisa telefonata ci 
ha avvertit i che un lavorato
re era morto a l le ore 14,20, 
schiacciato da u n camion in u n 
cantiere. 

Ci s iamo recat i su l posto, a l 
numero 314 del la Via Flaminia , 
ne i pressi de l lo Stadio Torino. 

LA LOTTA PER LA CONTINGENZA 

Oggi alla CdL la riunione 
dei segretari 

Sospensioni di lavoro nelle fabbriche 

Questa mattina, «ne ore f>, ! sospensione del lavoro dalie 17 
segretari di tutti 1 Sindacati del ulte 18 si è aggiunta la sospen-
eettore dell'Industria e dei ser
vizi putJbllci M riuniranno in
sieme alla Segreteria delia Ca
mera del Lavoro j>er discutere 
sullo .^viluppo del la lot ta per lo 
aumento della contingenza e per 
11 miglioramento del tenore di 
vita del lavoratori. 

K' continuata ieri, intanto, la 
lotta i>er l'aumento delia contin
genza e per la soluzione del pro
blemi aziendali dei lavoratori 
della Vetreria S. Paolo. In rispo
sta alla intransigente j>ostzione 
della direzione. le maestranze 
hanno ieri l'altro sospeso 11 la
voro j>er d u e ore i>cr ogni turno; 
ieri, sempre per ogni turno. le 
sos-pensione è .stata di un'oro. 

Mia Stigier-otis. invece, allo 

UN DHEWTI m. r u m i m i m REGIMA CIELI 

Stacca con un morso 
il naso del la moglie 
Ieri mattina, dinanzi alia Cor

te - d'Assise, sezione feriale. 
avrebbe dovuto svolgersi il pro
cesso a carico di alcuni ladri 
di bestiame, tali Clccone, Lande 
e Lui/arelll, 1 quali, in località 
La Storta, dopo essersi appro
priati dt alcuni capi ovini e bo
vini. spararono contro la ior/Jk 
pubblica che li rincorreva. Il 
processo non è stato però dt-
(cusso perchè il Clccone, durante 
la sua detenzione, nel cor*o dt 
u n colloquio con la moglie, nel 
l>ariatorio di Regina Corti. si era 
gettato contro la sua consorte. 
riuscendo, benché trattenuto da 
un agente di custodia, a staccar
le il naso con u n morso. La don
na, a suo dire, sarebbe stata 

colpevole di adulterio, consuma
to durante la prigionia del ma

rito. e uuesti »e ne j*reLLe 
vendicato. 

II processo per rapina, in con
seguenza dell'atto inconsulto del 
Clccone. fu abbinato al processo 
per sfregio permanente. Perchè 
potesse a\er luogo, però, avrebbe 
d o \ u t o essere citata come teste 
la parte Ie*a. che i m e c e ieri non 
era presente in aula. Il processo 
è stato rinviato a: 4 settembre. 

Mono completa di tutt i gli stra-
ordinari. 

I-a lotta per la contingenza * 
stata ripresa in pieno a Tivoli 
dal lavoratori, dopo ti breve pe
riodo di ferie. 

Alla Cartiera Sibilla 11 lavoro 
i* stato sospeso ieri per due ore, 
dalle 0 alle 11. mentre alla Car
tiera Sibilla Marziali e a quella 
Graziosi la sospensione è stata 
effettuata per due ore nel pò-
meriggio. Questa è la degna ri
sposta che ì lavoratori dell© car. 
tiere dt Tivoli hanno dato «Ile 
rispettile direzioni aziendali, le 
quali si sono improvvisamente 
rimangiate raccordo sottoscritto 
martedì, con il quale venivano 
parzialmente accolte le richieste 
dei lavoratori. 

Sempre a Ti \o l i . nella giorna 
ta di ieri, il lavoro è stato so
speso per due ore allo Cartiere 
Tiburttne di proprietà dell'inge
gner Scgré. Anche in questo caso 
i lai oratori hanno scioperato a 
seguito del mancato accordo con 
ta direzione, le trattative per il 
quale si sono concluse con u n 
nulla di fatto, mercoledì passato. 

Avvert iamo i nostri Iet
tavi che da domenica 23 a g o 
s to i numeri telefonici del 
centralino del lo stabilitaci!-
«a UESISA dove s i stampa 
il nostro giornale sono: 
• 8 9 1 2 1 . 2 - 3 - 4 - 9 - 6 

220 nila spettatori 
alle Tense é (aracela 

Cor la quinta rappresentazione 
di < Aida ». opera che, richiaman
do diecimila spettatori ogni sera. 
ha segnato hnora tutu esauriti, la 
stagione linea alla Terme di Ca-
racalla, allestita dal Teatro del
l'Opera. ha raggiunto la sua tren
tesima rappresentazione sulle 39 
preventivate. 

A distanza di una settimana 
dal Ut chiusura della stagione, va 
ni.(«iG, non .soltanto il gran nu
mero di esauriti, ma anche la 
eomplcsiva presenza dt circa 220 
mila persone partecipanti al pri
mi 3C spettacoli. Questo eleva-
tisimo t v a l e . mai raggiunto dalle 
p-ecrdcnti stagioni, ha dato un 
incasso che deve aver superato x 
centoundici milioni. 

LI sorgeva, l ino a qualche se t 
t imana fa, un vi l l ino , che è sta
to abbattuto per costruire un 
edificio p iù moderno . Ora, lo 
spiazzo è ingombro di terra e 
di detrit i e la Società immobi 
l iare Flaminia, proprietaria del 
terreno, ha concesso in appalto 
i lavori di sterro alla ditta C e c . 
ca lungo e Tempest ini , che ha 
impiantato una macchina esca 
vatr ice con gru e ha fornito tre 
autocarri e tre autist i per lo 
sgombero de l terriccio e dei ri 
fiuti. 

Il morto era uno degl i autisti , 
V incenzo Lunghi , conducente 
del camion targato Roma-90841. 
Quando s iamo arrivati al can
tiere, il suo corpo non c'era più. 
C'era solo, in terra, la macchia 
lasciata dal suo sangue. 

Nessuno tra i present i lo c o 
nosceva bene. Ci hanno detto 
che era sulla quarantina e abi
tava in "Via de l Mandrione. E 
aveva tre figli. 

U n tale ci ha narrato le cir 
costanze della morte . Il povero 
Lunghi, mentre v e n i v a carica
to u n o dei camion, que l lo tar 
gato Roma—148882, per sfuggire 
al sole martel lante , si sarebbe 
disteso sotto l 'automezzo, in a t 
tesa di subentrare a quello, 
quando fosse stato carico, con 
il suo camion vuoto . 

Purtroppo, i l conducente del 
camion non se n e sarebbe i c -
corto e, ncH'effettuarc la retro
marcia, l o avrebbe sfracellato 
sotto le ruote posteriori . Questo 
conducente, che avrebbe potuto 
darci spiegazioni precise, non 
era più al cantiere. Subito dopo 
la disgrazia, atterrito per l e 
conseguenze, è fuggito e non è 
stato possibile rintracciarlo. Per 
sapere qualche cosa di più ab
biamo dovuto recarci in Via del 
Mandrione. 

In via del Mandrione 
Non abbiamo a v i t o bisogno 

d i domandare dove fosse la ca
sa de l lo sventurato. Dinanzi al 
la scaletta che scende al cort i 
le sul quale si apre la c a s j p o 
la n u m e r o 39. vi era una picco
la folla d i operai e di donne. 
molti de i qual i a v e v a n o s i i oc
chi rossi. La casa di Vincenzo 
Lunghi era lì. 

S iamo stati subito circondati 
dalla gente . A v e v a n o saputo 
della disgrazia e ci hanno par
lato del povero morto . A poco 
a poco, per le sempl ic i carole 
di quegl i uomini de l porolo . 
Vincenzo Lunghi ha cessato di 
essere per noi soltanto un n o m e 
ed è diventato u n uomo, con i 
suoi problemi, i suoi oensieri 
e le sue speranze. 

A v e v a quarantaquattro anni, 
mogl ie e tre figli: Ada di v e n -
tidue anni, sposata; Stefano di 
venti e Antonio d i diciassette. 
I ragazzi, manovali , sono quasi 
sempre disoccupati e debbono 
accontentarsi di lavori assai 
saltuari che li impiegano qua! 
che giorno ojmi mese . Tutta la 
famiglia v iveva -<Hil lavoro de l 

povero morto, che guadagnava 
diecimila l ire per sett iman?. 
Con queste diec imila lire cam
pavano per set te giorni quattro 
persone; questo significa -he 
ognuna doveva mangiar", v e 
stirsi, pagare la sua parte di 
pigione, di luce, di gas, ì mez/.i 
d i trasporto e quanto altro o c 
corre per v ivere con 357 Ine al 
giorno! 

Ma Vincenzo Lunghi era co 
sciente dei suoi diritti di uomo 
e lottava perchè a lmeno i suoi 
figli avessero un avvenire m i 
gliore. Membro del Partito so 
cialista italiano, l'altro isri s e 
ra, proprio alla vigil ia del la 
morte, aveva ricevuto -m inca
rico in seno al Comitato diret
tivo di .sezione. 

Era bello, ci hanno detto le 
donne. Be l lo come p u ò esserlo 
un lavoratore; alto, bruno, ro 
busto, con l e braccia muscolose . 

La famiglia della vittima 
Abbiamo chiesto al le perso

ne c h e c i erano intorno d i a c 
compagnarci dai suoi familiari, 
spiegando che il nostro g iorna
le intende denunciare le r e 
sponsabil ità dei datori di l a v o 
ro ogn i volta che accade una 
sciagura, che il nostro giornale 
vuol far comprendere a tutta 
l'opinione pubblica che gli o p e 
rai morti sul lavoro non sono 
soltanto macch ine at te a p r o 
durre ricchezza, ma sono fidan
zati e marit i e padri, che lascia
no dietro a s é lacrime e m i s s -
ria e, qualche volta, addir i t tu
ra la fame, per chi resta. Ma 
un operaio ci ha det to che la 
mogl ie e i figli n o n s a o e v a n o 
della morte del capofamigl ia . 
Credevano che eg l i fosse t o l o 
ferito e a t tendevano di c o n o 
scere l 'ospedale ne l quale era 
stato trasportato per accorrere 
al suo capezzale . Ci ha ch iama
to, invece, il fratel lo de l povero 
Lunghi, u n u o m o g iovane , a l to 
e robusto, anch'egl i camionista, 
che sapeva del la tragedia e do
minava a stento i l suo dolore. 

Questi c i ha detto rhe suo 
fratello lavorava da quindici 
mesi p e r conto d i Cesare B r a n -
dizi, proprietario deg l i autocar
ri ceduti p e r i lavori d i sterro 
alla ditta Ceccalungo e T e m 
pestini, la quale, a sua volta . 
aveva ottenuto i lavor i in a p 
palto dalla Società immobi l iare 
Flaminia. Vale a dire che tre 

dato una vers ione differente da 
quella avuta al cantiere. Cesa
re Brandizi, infatti, quando gli 
ha telefonato per avvert ir lo 
della disgrazia, gli ha detto che 
il povero Vincenzo era stato 
schiacciato dal •jamion mentre 
lo stava riparando. stando 
sdraiato sotto di esso. 

E il fratello del novero morto 
ci ha detto anche un'altra cosa, 
assai più grave. Vincenzo Lun
ghi non era assicurato contro 
gli infortuni sul lavoro. Il suo 
padrone gli dava diecimila l'-re 
a sett imana e niente più. N o n 
lo aveva -. s e g n i l o .. come ;>uo 
dipendente, non gli pagava i 
contributi dì l egge . 

Ora Vincenzo Lunghi è morto. 
Era un lavoratore come c e n e 
sono tanti; guadagnava 3S7 hre 
al giorno per far "ivere sua m o 
glie, 357 l ire per far v ivere c ia
scuno dei suoi due maschi. 
Adesso, forse, sua mog l i e ed i 
suoi figli non riusciranno n e m 
meno a riscuotere quel le ponile 
migl iaia d i l ire con le quali 
nella nostra società sì crede di 

uichsmo non ÌOHO, uè molto 
'conosciut i né abbastanza carat

terizzati. Nel nostro paese l'av
velenamento (naturalmente non 
mortale), in seguito alla pun
tura di un rnpno è un feno
meno usuai raro, mentre sono 
più frequenti gli avvelenamenti 
nei piccoli animali. Un fatto 
che concorre a giustificare la 
nostra accusa è che ni ogni ca
so l'arncnidismo si manifesta 
con una lesione locale nel pun
to di inoculazione (rossore, tu
mefazione, do lore e perfino ne
crosi) seguita da fenomeni tos
sici geniali. 

Ora. secondo quanto ha di
chiarato il medico che per pri
mo visitò l'Agomeri. questi non 
presentitila alcuna lesione visi
bile. A nessuno, a quanto pare. 
venne in inentp che il povero 
fotografo potesse essere affetto 
da qualche attru nutlattia. 
Quando spirò, sulla cartella cli
nica i sanitari scrissero che la 
sua fine era dovuta a •< sindro
me tossica .• in seguito alla 
pumurn di un insetto. Una for
mula piuttosto cauta ma che 
comunque non lascia dubbi .sii!-
ForieutaiiU'iifo dei sanitari. 

Ma se vi è stato un errore 
per quanto riguarda i medici 
(ed è cosa, in fondo, scurabile). 
che dire del comportamento dì 
coloro i quali hanno taciuto fi
nora sui risultati dell'autopsia e 
su coloro che hanno tratto 
spunto dalla morte del povero 
fotografo per scatenare una 
campagna allarmistica ingiu
stificata e dannosa? 

Questo ci sembra il punto 
più doloroso d: tutto l'affare 
della ~ vedova nera». Molti 
villeggianti che s tarano a Ostia 
con la famiglia, subito dopo 
gli articoli apparsi sui giornali, 

pagare la vita di un uomo ca - ìhanno fatto le valigie prccipi-
duto sul lavoro. tesamente. Ragazzi e ragazze 

la Ta\erna Apjita. In via Faenza 
14. s i è recato a bordo di una 
auto all'ospedale di San Giovan
ni. per tarsi medicare u n a pro
fonda ferita da taglio al ventre. 

Il Goronl h a dichiarato al 
funzionari del posto dt P. S. 
di essersi prodotto la terita con 
u n coltello, scivolando acciden
talmente mentre scendeva nella 
cantina della trattoria nella 
quale la\ora. 

I medici lo r ico \era \ano In 
-- — osservazione, dopo le cxurs del 

ditte guadagnavano su l la fatica caso. Intanto, però, t funzionari 
del povero Lunghi! di P. S. svolgevano alcune inda-

Circa la morte d e l l o sventu- jg in i . insospettiti da a lcune inve
rato autista, il fratel lo ce ne ha rosinnsilianzc della \crs ione data 

DNA SDOGA IN UNA TRATTORIA Dt VIA FAENZA 

Difende a coltellate 
i' onore della sorella 

Il ferito per discolparla dice di essersi infortunato 

verso le ore 1B di Ieri, il dal ferito. Poco dopo, infatti, ve-
cameriere tmntaselenne Uiusep- ln i tu arrestata la trentaquattren
ne Goront. abitante in \ iu Mu- lne Caterina A lessi, abitante in 
/.io Scevola 35. occupato presso wa Etruria 65. aiuto cuoca nella 

Il Latrodectus irederim 
guttatus 

prendere quando si rimane 
punti da un ragno, o da una 
tarantola. Il rimedio ù sempli
ce: basta suggere immediata
mente (facendo attenzione che 
le hibbr-i non stano screpolate) 
dove il ragno ha lasciato l'im-
nronta della sua puntura e poi 
fare vn impacco freddo. Scom
parirà il gonfiore e tuttp gua
rirà da sé. 

Comunque, famiglie, giovani 
e ragazze possono tornare tran
quillamente a Ostia n bagnarsi 
ed a prendere la « tintarella ~. 
La - uedoua nera - , questo m o 
stro di Lockness in miniatura, 
non è più pericoloso di una 
vespa e, da quanto ci risulta, 
nc:i è neanche molto litigioso: 
sembra nnei che abbia una pau
ra maledetta degli uomini e che 
fugga a zampe levate quando 
li vede stesi sulla rena a go
dersi il bel sole delle nostre 
spiagge. 

MENTRE PROSEGUONO LE INDAGINI 

La polizia opera un fermo 
per la rapina di Velletri 

stessa Taverna Appta. dove la
vora il Goronl. La donna, inter
rogata. ha confessato di a\er 
ferito 11 cameriere per difen
dere l'onore della sorella Rosa, 
insidiata dal Goronl stesso. 

Ragazzo tredicenne 
morso da una vipera 

Alle ore 11 di ieri, è stato tra
sportato all'ospedale Policlinico e 
ricoverato in osservandone il tre
dicenne Benito Lorenzi, abitante 
In via Senigallia 51. alla borgata 
San Basilio. 

Il ragazzo, poco prima, mentre 
giocava con alcuni coetanei, in 
un prato nei pressi della sua abi
tazione. era stato morso ad u n a 
mano da una vipera. 

i» # € VOLA 
V ti O il /l * A 

IL GIORNO 
— Oggi, sabato 22 agosto, (234-
131). S. Timoteo. Il sole sorge 
alle ore 5,33 e tramonta alle ore 
19.18 - 1860: La notte del 21 
«.barca a Favizzina presso Scilla, 
la divisione Cosenz, che si uni
sce a Bixio. La piazza di Reg
gio col castello, difesa da oltre 
duemila uomini si arrende aopo 
breve combattimento. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 26, femmine. 51. Nati mor
ti: 2. Morti: maschi 18, femmine 
16 (dei quali 6 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 20. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 19,0; 
massima 31. Si prevede cielo se
reno. Temperatura stazionaria. 
i/IS.)BIL£. E ASCOLTABILE 
— Cinema: « Fanfan la Tuhpe * 
i l Centrale Ciampino e Tuscolo, 
« Androclo e il leone » al Do-
ria e Arena Ionio: « Torce ros
se » al Giulio Cesare; « Siamo 
tutti assassini» al Silver Cine; 
« Guardie e ladri » al Verbano; 
< Parigi è sempre Parigi » alla 
Arena Ars; 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Causa lavori di sistemazione 
della via Borgata Alessandrina 
il tratto della via compreso ti a 
'1 piazzale omonimo (incluso) e 
ìa via del Pergolato sarà sbar
rato al traffico a partire da lu
nedi 24. 
LUTTO 
— Ieri mattina, dopo un 'ungo 
periodo di malattia, è deceduto 
Giuseppe Margani. padre adora
to del nostro compagno di 'a-
voro Antonio. Al caro collega ed 
amico ed ai suoi familiari tutu. 
giungano le nostre più vive con
doglianze. 
SMARRIMENTO 
— Il cittadino americano David 
Posner, abitante tn Roma (via 
della Camilluccla. 180, presso 
Barberini) ha smarrito sul tre
no 141 Ventlmiglia-noma una va
ligia contenente tra l'altro una 
tesi di laurea di 400 pagine e 
4 quaderni scritti a mano. Esso 
prega tutti coloro che hanno 
rinvenuto il dattiloscritto in que
stione di restituirglielo, invian
dolo o portandolo al suo reca
pito. 

Convocazioni di Partito 
Tutl« le s«ioai itivi no imm.iaf.ibllin*nt« 

in giurnat» un lompdjno in Feiltutiotu 
[•er ritirare urgente nuteridlo di pru-
paganild. 

Lunedi riprenderanno nuraulcu i!t- I> 
r.uatuni i ! itnlru «Iti dirigenti delh 
seiioni. 

Le Sezioni auml.ii.i :n Knit razione i 
piani di lawiru pir il Mese d iU Manjil 

L'organizzatÌTo i> un rifilici della 
rommissione di Anjsnizidiione delle se-
ijucnti elioni sano convolili ni ridirà-
none per l'inquidranitutu iiuesU S;M 
dal!.» oro 17 in poi: Porta Maggiore 
Oiudraro. Ostiense e lìorgo. 

.RADIO. 

11 Commissariato d i P . S. di 
Velletri diretto dal dott . B u s c e -
mi, ha proceduto a l f ermo d i 
un giovane, quale sospet to a u 
tore del la tentata rapina c o m 
piuta ieri not te in local i tà S a n 
ta Maria dell 'Orto a i danni d i 
quattro turisti t edeschi qui a c 
campati . I malv ivent i che era 
no due, avevano esploso d u e 
colpi di pistola contro uno d e 
gli stranieri, Kaspar Zigher f e 
rendolo ad una m a n o e al l 'cmi-
torace destro con ri tenzione 
del prbiettilc sul fegato. 

Le indagini della- polizia s o 
no rivolte su due piste: la pri 
ma t iene conto de l l e dichiara
zioni rese dalle v i t t ime del l 'ag-
Crcssione e la cui vers ione è 
quella da noi data sopra; la 
Seconda considera la possibi l i 

tà che il fatto non si sia s \ o l t o 
così come è stato raccontato 
dagl i stranieri , e che, se tenta
t ivo di rapina v i fu, ques to e b 
be una rag ione b e n diversa e 
non co lse d i sorpresa i tedeschi . 

Come pubbl icammo ieri, sia 
la mog l i e d e l fer i to che la c o 
gnata e i l cognato che erano 
con loro, hanno affermato d i 
essere immers i in u n profondo 
sonno quando a v v e n n e l'ag
gress ione e d i essere stati s v e 
gl iat i a l rumore de l lo sparo. 
e N o n intesi nessuno fuggire — 
ha, pero, precisato la s ignora 
Zigher — pur essendomi d e 
stata subito dopo il dupl ice 
sparo ». 

F ino a mezzogiorno di 
l e condizioni de l ferito appari
v a n o in v i a di migl ioramento . 

Un cebra sputa veleno 
nell'occhio ti un guardiano 
Di una singolare disavventura 

è stato protagonista ieri mattina 
il capo reparto dei guardiani del 
recinto rettili dello Zoo. signor 
Pasquale Spanu, abitante in via 
Giovacchmo Rossini 23. 

Lo Spanu, essendosi avvicinato, 
mentre puliva la gabbia dei ret
tili. al cobra africano e stato col
pito ad un occhio da un lancio 
di veleno emesso dall'animale. 
Condotto al Pronto Soccorso del 
Policlinico, lo Spanu è stato pron
tamente curato al reparto oculi
stico. Se la caverà con un lieve 
bruciore che gli durerà per Alrum 
giorni. 

Riscossione delle tasse 
per i veicoli a motore 

L'Ufficio esattore delle tasse di 
circolazione della provincia di Ro
ma comunica che a partire dal 
giorno 27 coir, mese avrà inizio 
la riscossione delle tasse moto
veicoli a motore per i oeriodi: 
settembre - ottobre e settembre -
dicembre '53. Il servizio sarà ef
fettuato in tutti i giorni f«riali 
dalle ore 9 alle ore 12.30 presso 
gli Uffici seguenti: Sottopassag
gio Slax. Termini - entrata gal
leria Centrale: per automobili 
(vetture, carri e simili), moto
carri e rimorchi); Via Giolitti. 26: 
per motocicli, motoleggere e ve
locipedi a motore. Per 1 Soci del
l'Automobile Club di Roma, le 
tasse di circolazione, per ogni 
specie di automotoveicolo. si ri
scuotono in via Gioì itti. 26. Per
chè al contribuenti siano evitate 
perdite di tempo e file agli spor
telli si suggerisce loro di pre
sentarsi tempestivamente senza 
attendere gli ultimi giorni di va
lidità del disco contrassegno. 

Rubati in un appartamento 
cinque milioni di gioielli 

Cinque milioni di gioielli sono 
stati rubati ieri not te alla signo
ra Susanna canale , abitante ai 
Parioll. in via Panama 102. 

I ladri hanno asportato una 
collana di perle con fermaglio 
di brillanti, tre anelli d'oro con 
zaffiri, una medaglia d'oro, u n 
monile d'oro montato con rubini 
e perle e alcuni braccialetti 
d'oro con ciondoli pure d'oro. 

1 funzionari della Polizia 
Scientifica si sono recati sul po
sto per rilevare le impronte di
gitali. 

Le Peter Sisfers 
alla Casina delle Rose 

Continuano i preparativi, alia 
Casina delle Rose, per l'allesti
mento della festa della Maschera 
d'Argento, divenuta ormai, per 
tutti gli artisti della radio, del 
cinema e del teatro, il premio O-
scar italiano. 

Alla festa, patrocinata dal Sin
dacato Cronisti, parteciperanno le 
p>u famose stelle del cinema 

Continuano intanto, alla Casi
na delle Rose i programmi di 
Music - hall internazionale. I>a 
questa sera .1 frequentatori della 
Casina avranno modo dt ammi
rare le Peter» Sister e numerosi 
numeri di attrazione. 

Fèsta della stampa 
, alla seriole Campiteli'! 
Sezione «Campiteli!». La s e 

conda cellula aprirà il « Mese 
della stampa» domenica 23 ago
sto con una festa. Sarà presente 
un compagno della Federazione. 
Tutti sono invitati. 

Culla in casa Paone 
Ieri la casa del compagno av

vocato Mario e di Marcella 
Paone è stata allietata dalla na
scita dt una bella bambina alla 
quale è stato dato il nome di 
Maria Giuseppina. La piccola e 
la mamma godono ottima salute. 

AI compagno Paone e alla sua 
gentile signora vadano gli augu
ri dell'Unita e dei compagni del 
Partita 

!'Ktjlil!l.MM\ NUlOMir. — diornil. 
rii ' i- : . *. r>. i l . l'o.si). -jj.r» — 
S.IV I»i inpiui'.M umana — 11" 
Musici sintomi.! — 11."'»: l'ani: 
naftiiAM — K.I.V. il muud-j »• UJJ 
(ir.y mt — I'-'.IJ: Kitni! t- fanuii'. 
— rJ.."iU: • \fciiltate iiuo>ta stra... • 
— l'I: MMII'C ili-i canini. Previsioni 
tifi tempa — n. l . ì : Carillon. Album 
KIU».U!I — ll . l .V I hi i' di Sicja' 
rrunjrh': iinrinatograll h» — K>.-W' 
lincerà 'ti! menilo — Hi.!"»: l̂ -zinne 
in lin>|iM portiMjhffi- — 17: Siin'Ha 
Mdi'i — lì.l.'i: Milana <.p«ri>.t.fi 
— lt.'iU: \J- lumi rsiiinni iltl m.JiC". 
Kstraiiini il"! lotto — 1S.I3: Orehorli 
Mrapji ni — ly.l.'i: Musici da ballo 
— Hl.l">: Krunomia italiani di niji 
— l'O: Mus.ea l°jui-ra — l'tVtlt; Ki-
d.ojport — - 1 : Taiiuino muMcj!*-
tìentf :n tivno. Knho trnttesrn in tre 
ti mpi di littore Giannini — '.TJ.ló: 
UrrhMr.1 Pftralia — .'-'.15: \ll» pri
viti mi S.TOIÌ suir^l — :.''!.l.i: Pre-
n ò letterario Viareggio — l'I: Ultime 
not.iii-. Itnonanuttc. 

^ .̂<0^"Î 0 PRUdRWniV — Cumuli 
radio: l,t,30. lo, lo — 9: 0loir.o 
p<r y.ornn — K.'JO: ("anioni in v j a 
— 10: Uri « oggi — l:t: 0rehi>>=!ra 
drlu. raniunc — l'l.?A): « .Ucnltate 
quinta si-rj... • — 13.15; \an \\«»d 
ed il suu tr.o — 11: dalli ria J>1 
forr>o. Canzoni si sia turo'e — 1-J.':lh 
TfiHle- ai ni.erofoni — 13: Bollff i» 
meteorologico. Previsioni del tempo 
— L'i.l"i: frante.*, o lerrari pre-ma 
ritmi ipojirni — ir>,l"i; l'n l'ini p-r 
T(ii — l»ì; BTI» ijna <!' gisti-»' na
tanti — Iti,!.): Catalrati napoli t ina 
— l ì : IJTII \rm>-!rung — ì7.1.">: 
Waltrr Cii-stln'i e-l i • pr.Iud. - d. 
!>el>3c-y — !T.':f>: Vf-ìl'-.iziiiar turi 
— IS: Ballata eoa noi — 19: I J 
natura e la nusica — 10.:{0: Armonie 
in Jan — U'I): Kad.o-i ri — :IO,:;0: 
Tatra.no mii«.<"a!f. Mi-«tra fK-r .̂iui*" 
Il sor llriurnt» — 2 l : l ' i ! — -Jl.l".-
Imu-i... amuri — l'I.TJ: Minvi :n 
«•••llHU.df — "1; Ir raen me •)'. 
*.jai»r tal .lei :aii — -'-',"*«: O.-.ie-
*lrl • K'I.p-" > — •_'•{: ^ijianettu — 
?3.1 ">: HnonamUfi a Ninna. 

TFRZl) rKmj&UMl — 19.30. L':a-
d.ralorr reononico — 19.1-i: li g.ir
mi.» del lerzo — iJO.K): fon-erto di 
ogni .«ira — 21: La poesia barleKa 
— 21.'!0: Coni-erto vnfoaico d-retio 
da Pieir» Ari'v.o. XeI!':ntervi!Io (2> 
rirra); I."o«ervatore d-He !<tiere e 
d'Ile arti. Pali» l'.t.^J alle «re ': 
.Vitiorao dall'Italia. 
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